
La decisione di pentirsi

La decisione è vostra
di Derek Prince

Nei giorni scorsi ho sottolineato come il risultato del lodare

e benedire il Signore, riportato in vari passaggi dei Salmi,

porti appagamento. Chi loda è una persona soddisfatta,

mentre chi si lamenta non lo è. Ognuno di noi deve

prendere una decisione: sarò una persona che loda o che si

lamenta? Lasciate che ve lo dica: se desiderate essere

persone soddisfatte, fareste meglio a decidere di essere

persone che lodano.

Ora affronteremo un’altra decisione di vitale importanza: il

pentimento. Esso rappresenta una delle grandi dottrine

fondamentali del Nuovo Testamento e dell’intera Bibbia.

Tuttavia, è un concetto che oggi molti cristiani

comprendono molto poco; uno dei motivi principali di

questa scarsa comprensione è che lo considerano una

sorta di emozione. Di conseguenza, a volte pensano di

pentirsi quando in realtà non lo stanno facendo, mentre,

altre volte, vorrebbero pentirsi ma non sanno come farlo.

Questa pratica, come le altre cose di cui abbiamo parlato,

non è un’emozione ma una decisione della volontà. Vorrei

sottolineare due aspetti fondamentali riguardo al

pentimento; innanzitutto, è un presupposto essenziale per

la fede: se non siete pentiti, non potete credere veramente.

In secondo luogo, il pentimento prepara la strada affinché

Dio possa agire.

Vorrei citare alcuni esempi tratti dal Nuovo Testamento.

Innanzitutto, il ministero di Giovanni Battista, che venne a

preparare la via a Gesù, il Messia. Come lo fece? Lo si

legge in Marco 1, versi 3 e 4.

«La voce di uno che grida nel deserto [cioè

Giovanni Battista]: “Preparate la via del

Signore, raddrizzate i suoi sentieri”». [Così

egli venne per preparare la via del Signore.

Come lo fece? Ce lo dice il verso

successivo.] Giovanni il Battista apparve nel

deserto predicando un battesimo di

pentimento per il perdono dei peccati».

Il pentimento era necessario per preparare la via al Messia

che doveva venire. Ora esaminiamo il primo comandamento

di Gesù, nel Suo primo messaggio pubblico, riportato

anch'esso nel primo capitolo del Vangelo secondo Marco,

versi 14 e 15.

Meditazione

© 1970 - Derek Prince MInistries International, inc. WD-R127-010-ITA Derekprince.com



«Dopo che Giovanni fu messo in prigione,

Gesù si recò in Galilea, proclamando la

buona novella di Dio. “È giunto il momento”,

disse. “Il regno di Dio è vicino. Convertitevi e

credete alla buona novella [del Vangelo]!”»

La prima richiesta specifica di Gesù nel Suo ministero

pubblico era quella di pentirsi. Egli disse: «Pentitevi e [poi]

credete al Vangelo». Molte persone cercano di credere

senza pentirsi, tuttavia Dio concede la fede solo a coloro

che soddisfano la prima condizione, ovvero il pentimento.

Padre, ti prego, aiutami a capire che cosa sia il pentimento

e a comprendere davvero che si tratta di una decisione

della mia volontà e non necessariamente delle mie

emozioni, affinché Tu possa donarmi la fede necessaria per

credere nella Buona Novella e ricevere la piena salvezza

che hai promesso. Nel nome di Gesù, amen!
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“La preghiera è illimitata.
È il nostro missile

balistico
intercontinentale.

Possiamo lanciarlo da
qualsiasi luogo e farlo
arrivare ovunque.”

Derek Prince

Derekprince.com/it/resources

© 1970 - Derek Prince MInistries International, inc. WD-R127-010-ITA Derekprince.com

https://derekprince.com/it/resources

